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Crisi strumentale a Porto S. Giorgio 

Per bloccare la variante al PRG 
lo scudocrociato decide che 

è meglio far cadere la giunta 
Impedito dalle dimissioni del sindaco e degli assessori 
democristiani lo svolgimento del Consiglio comunale 

Da sabato scorso l'ammini
strazione comunale di Porto 
6. Giorgio è in crisi: la DC, 
infatti, ha costretto il sinda
co e i suoi due assessori a 
rassegnare le dimissioni, per 
impedire lo svolgimento del 
Consiglio comunale che ave
va all'ordine del giorno l'ap
provazione della variante al 
piano regolatore, uno dei pun
ti più qualificanti dell'ammi
nistrazione di larga solidarie
tà, che comprendeva gli in
dipendenti del PCI in giunta 
e il nostro stesso partito nel
l'area di maggioranza. 

Pur in mezzo a tante dif
ficoltà, negli ultimi due an
ni si era lavorato molto at
torno alla variante, per da
re alla città un assetto più 
vicino alle esigenze della po
polazione; si poneva, infatti, 
un limite agli eccessivi spazi 
speculativi contenuti nel pia
no regolatore generale fatto 
approvare in passato dalla 
DC, piano che saccheggiava 
la collina, riduceva a zero 
le aree di verde attrezzato 
e di servizi all'interno del 
centro abitato e che lasciava 
uno spazio preponderante al
l'edilizia speculativa rispetto 
a quella economica e popo
lare. 

Il lavoro delle nuove am
ministrazioni, soprattutto per 
merito della sinistra e gra
zie anche a una diversa di
sponibilità dimostrata sin qui 
dal sindaco Ciarrocchi e dal 
gruppo consiliare democri
stiano (notoriamente in di
saccordo con la segreteria co
munale), aveva condotto ad 
una bozza di variante che 
ribaltava l'habitat cittadino. 
rispondendo ai bisogni della 
cittadina, limitando gli spazi 
della speculazione fondiaria 
soprattutto nella zona della 
collina e riservando un ruolo 
prioritario all'edilizia popo
lare. 

La rottura dell'intesa am
ministrativa è stata voluta 
in prima persona dal segre
tario comunale della DC san
giovese, il ben noto Alvaro 
Stampatori, il quale, pur di 
impedire l'approvazione della 
\ ariante non si è preoccupato 
dell'immagine del proprio 
partito, che da questa vicen
da è uscito veramente con 
una credibilità a livello «me
ridionale»: lo stesso sindaco 
de, infatti, aveva preso for
male impegno di portare in 
Consiglio la variante entro 
maggio; Stampatori ha da 
prima imposto il rinvio a do
po le elezioni, per « tregua 
elettorale», pur riaffermando 
a nome della DC la volontà 
di mantenere gli impegni as
sunti; ma il 14 giugno, data 
concordata all'inizio del me
se, è arrivata la sorpresa di 
una lettera del solito segre
tario democristiano che ha 
dichiarato aperta la crisi, in
vitando le forze laiche inter
medie a comporre una mag
gioranza più omogenea, che 
tenesse fuori dall'amministra
zione il Partito comunista. 

Ma le reazioni contro la 
DC sono state particolarmen
te dure da parte di tutte le 
forze sociali e politiche; gli 
nitri partiti, dopo due anni 
di lavori e di accordi sotto
scritti unanimemente (quindi 
anche dalla DC), si sono sen
titi presi in giro e i cittadini 
hanno avuto modo di verifi
care la doppiezza democri
stiana. che a parola prende
va impegni, per poi cercare 
1 modi di disattenderli e di 
farli saltare. 

Il PCI e il PSI hanno e-
messo un comunicato con
giunto in cui si definisce 
« gravissima e irresponsabile 
la decisione della DC san
giovese, guidata da un uo
mo che da sempre ha favo
rito la più sfrenata specula
zione ». ET una crisi per non 
far risolvere il problema del
la casa, è stato fatto notare, 
ed infatti, come si sottolinea 
nel documento dei partiti di 
sinistra «non permette la re
staurazione del centro stori
co. il risanamento delle ca
se basse ed uno sbocco posi
tivo alla legge 167 dell'edili
zia popolare (il 23 giugno 
scade il termine per il f inan-
riamento alle cooperative), e 
rimette in discussione lo spi
n to di fondo della variante: 
oggi con un colpo di mano, 
il segreario della DC e gli 
uomini del preambolo hanno 
annullato due anni e mezzo 
di lavoro sulla variante 
stessa. 

I partiti della sinistra 
— conclude :1 documento del 
PCI e del PSI — chiedono 
quindi a tutte le forze demo
cratiche, agli uomini che han
no a cuore gii interessi di 
Porto S. Giorgio, di prender
si carico dei pericolosi vuoti. 
appositamente creati, cercan
do di isolare i veri nemici 
di Porto S. Giorgio e di for
mare al più presto una nuo
va amministrazione che ri
prenda il cammino laddove 
la DC l'ha interrotto e re
stituisca a Porto S. Giorgio 
la sua dignità ». 

s. m. 

Che ci fa il de Giampaoli 
col garofano socialista 

ANCONA — Quando saba
to sera essendo ad Urbania 
per festeggiare la vittoria co
munista ci hanno racconta
to l'episodio non ci credeva
mo; poi, a nostra richiesta 
tutti lo hanno confermato e 
noi vogliamo raccontarvelo 
così come l'abbiamo appreso. 

E' il 6 di giugno, giornata 
conclusiva della campagna 
elettorale. Rodolfo Giampaoli, 
capogruppo della DC al con
siglio regionale, arriva ad 
Urbania per il comizio di 
chiusura, passa vicino ad una 
piazza dove si tiene una ma
nifestazione del PSI, si fa da
re da un militante socialista 
un garofano rosso e poi sale 

sul palco per tenere il suo 
comizio. 

Dopo aver attaccato tutti, 
soprattutto i comunisti, con 
la usuale grossolanità, Giam
paoli parla del PSI e conclu
de dicendo: « Se i socialisti 
faranno la giunta con i comu
nisti allora vuol dire che del 
PSI non resta che fare que
sto... » e dal palco getta il 
garofano rosso in mezzo alla 
piazza. Come dire: « i socia
listi sono da buttare ». 

Ciò sembra una premessa 
molto significativa per un 
partito, la DC, che punta a 
formare una giunta di centro
sinistra e per un uomo, Giani 
paoli, che aspira a diventare 
il presidente di tale giunta! 

Come si organizza lo sfruttamento stagionale della mano d'opera sulla riviera 

Lavoro estivo, lavoro nero 
La mancanza di un'indagine approfondita - I dati ufficiali sono carenti -1 questionari distribuiti in alcune scuole su

periori di Pesaro - Non viene applicata la legge 737 del 1978 che prescrive l'iscrizione nelle apposite liste del Col

locamento - Come invertire una tendenza negativa che fa prevalere la dequalificazione e non potenzia i settori produttivi 

Giovedì il PCI regionale 
sui risultati del voto dell'8-9 giugno 

ANCONA — Giovedì 19 giu
gno, nei locali del Comitato 
regionale, in Piazza Stamira 
di Ancona, si riunisce alle 
ore 9.30 il Comitato regiona
le del Partito comunista per 

discutere dei risultati elet
torali e delle prospettive po
litiche; la relazione sarà 
svolta dal compagno Mar
cello Stefanini, segretario 
regionale del PCI. 

Un primo bilancio del « servizio di medicina preventiva dell'età scolare » ad Ancona 

Nato dal nulla, oggi è una grossa realtà 
Un servizio cardine fra quelli che competono al Comune - Frutto di anni di lotta dei partiti demo
cratici e dei sindacati - Come sono organizzate le équipes - Una nuova « cultura » della salute 

ANCONA — Un bilancio si
curamente positivo,'specieise 
raffrontato a quanto realizza
to negli anni precedenti e in 
presenza di notevoli difficoltà 
e carenza di personale: que
sto il giudizio che crediamo 
si debba esprimere circa il 
Servizio '79-'80 di «medicina 
preventiva dell'età scolare» 
dell'amministrazione comuna
le di Ancona. 

La Medicina scolastica, 
frutto tanto sospirato di anni 
di battaglie politiche sociali 
dei partiti di sinistra, dei 
sindacati e di gran parte dei 
genitori, è diventata in pochi 
anni uno dei servizi cardine 
dell'opera preventiva, ma an
che riabilitativa, che al Co
mune compete sulla base del
le leggi di delega nel settore 
e che, con il tempo, saranno 
trasmesse alle ULS compren-
soriali. Assieme alla Medicina 
del lavoro, che agisce invece 
prevalentemente negli am
bienti industriali (ultima, in 
proposito, la completa inda
gine, condotta d'intesa con i 
consigli di fabbrica, all'inter
no del Cantiere navale), la 
Medicina scolastica, nata 
quasi dal nulla, è stata po
tenziata. nel personale e nel 
raggio d'azione, grazie ad un 
lavoro in stretto concerto 
con le équipe medico-sociali 
alle dipendenze della provin
cia. 

I numeri, si sa. sono spes
so noiosi: ma riportarne al
cuni diventa qui inevitabile. 
Attualmente, nel capoluogo 
regionale operano otto équi
pes «mediche di base» (otto 
medici generici e nove para
medici) ed altrettante équi
pes «socio-psico-pedagogiche» 

(integrate con i servizi pro
vinciali. utilizzano dieci psi
cologi e dodici assistenti so
ciali), distribuite in maniera 
tale da coprire gli otto circo
li didattici esistenti (elemen
tari e materne) nonché le 
scuole medie inferiori e. per
lomeno per le seconde, e 
particolarmente per indivi
duare precocemente eventuali 
handicaps, gli asili nido. 

Accanto a queste due atti
vità centrali, ruotano anche il 
servizio di Pediatria (che, 
però, può contare su un solo 
specialista) e quello riabilita
tivo (ancora grazie alla in
tegrazione con la provincia). 
Nel complesso dejla città, 
sono sotto tutela del Servizio 
di Medicina scolastica (che 
ha anche compiti particolari 
di medicina sportiva.- per 
quanto concerne i Giochi del
la Gioventù, e di controllo 
sanitario del personale sco
lastico) 15.890 ragazzi: oltre 
la metà è già stata sottopo
sta, nonostante ritardi impo
sti dall'anticipo delle prove 
sportive, alla visita medica di 
controllo annuale. Fra l'altro, 
pur registrando alcune man
chevolezze in taluni settori, i 
ragazzi hanno anche potuto 
usufruire, mediante conven
zione. di servizi cosiddetti di 
csecondo livello», specialisti
ci: oculistico, cardiologico. 
auxologico. endocrinologico. 
dermatologico, dispensariale 
e neuropsichiatrico. 

Particolarmente importanti 
dal punto di vista, centrale 
nella legge e nello spirito 
della riforma sanitaria della 
cosiddetta «nuova cultura 
della salute», sono stati i 
servizi antitubercolari e le 

ANCONA — Le Marche, re
gione agricola per eccellenza 
e tra le più interessate (as
sieme alla Puglia) dal feno
meno mezzadrile, non pote
vano rimanere silenziose, no
nostante , le elezioni ammi
nistrative, di fronte alla di
scussione che il parlamento 
sta conducendo attorno alla 
legge di trasformazione della 
mezzadria e colonia in affit
to. * 

Dopo gli interventi della 
Confcoltivatori e della Coldi-
retti, nei giorni scorsi è usci

to infatti una presa di posi
zione del « Comitato unitario 
per il superamento della 
mezzadria della provincia di 
Ancona » 

Com'è noto, dopo le tor
mentate vicende della passata 
legislatura che videro una 
proposta unitaria di legge ot
tenere il consenso della Ca
mera ma non quello del Se
nato. nelle settimane scorse 
un nuovo testo di legge, net
tamente peggiore del prece
dente sostenuto soprattutto 
dal tripartito governativo, ha 

PESARO — La piaga del lavoro nero caratterizza l'attivila stagionale estiva, che, particolarmente nelle zone rivierasche 
del Pesarese, « gonfia » reddito e occupazione, rappresentando indubbiamente una salutare valvola di sfogo pur accentuando 
preoccupanti aspetti di sfruttamento. Turni lavorativi maggiorati di diverse ore, tariffe più basse rispetto ai contratti, 
contributi assistenziali e pensionistici non corrisposti: è la solita sequela degli aspetti meno positivi del lavoro stagionale 
clie ogni anno ci si ritrova ad esaminare. Ma la denuncia, per la mancanza di una indagine approfondita, serve poco. 
Le cose non cambiano di molto, anche, bisogna dirlo, per le condizioni oggettive che caratterizzano i settori (turistico 

innanzi tutto) interessati al 
fenomeno. 

I dati ufficiali dell'Ufficio 
provinciale del lavoro parla
no di 1126 « stagionali » oc
cupati la scorsa estate nella 
sola città di Pesaro. Ma ac
canto a questa cifra proba
bilmente un'altra grossa fetta 
di lavoratori ha svolto una 
qualche attività lavorativa al 
di fuori di ogni garanzia sa
lariale e normativa. 

Cerchiamo di aggirare i da
ti ufficiali (che peccano sicu
ramente per difetto) analiz
zando un'indagine eseguita in 
alcune scuole mediante l'uso 
di questionari. Le scuole pre
se in esame sono tre: l'Istitu
to tecnico commerciale, il Li
ceo Scientifico G. Marconi ed 
il Liceo Classico T. Mamiani. 
Gli allievi dei tre istituti ma
nifestano diversi atteggiamen
ti mentali nei confronti del 
lavoro, e, puntualmente tali 
atteggiamenti hanno riscontro 
nelle cifre. 

L'analisi è condotta su un 
campione ristretto, ma è lo 
stesso significativa. 

Al Liceo Classico la percen
tuale degli studenti che lavo
rano d'estate si aggira intor
no all ' l l per cento, tale dato 
va raddoppiato per lo Scien
tifico e sfiora il 50 per cento 
all'Istituto tecnico. In t questo 
caso un giovane su due ter
minati i corsi scolastici si 
mette a lavorare. Allo Scien
tifico sono principalmente 
due le motivazioni per le 
quali gli studenti lavorano 
durante le vacanze: per ra
gioni economiche, e per un 
idea*."! bisogno di indipenden
za. Sui ragazzi costretti dalla 
prima motivazione viene e-
sercitata la forma più pesan
te di sfruttamento. Non in 
regola, dieci ore lavorative di 
media al giorno, portano a 
casa una paga che ha il sa
pore amaro di una fatica mal 
ricompensata. 

Qualcuno ci ha detto che il 
non essere in regola favori
sce però una maggiore entra
ta di denaro. E proprio cosi? 
Alla CGIL spiegano che l'au
mento delle entrate di questi 
ragazzi è superiore solo in 
apparenza se il raffronto si 
compie con i lavoratori in 
regola che lavorano 8 ore per 
sei giorni alla settimana. 

Un punto che si sottolinea 
alla Camera del Lavoro è 
quello della mancata applica
zione della legge 737 del 1978. 
in base alla quale gli stagio
nali si devono iscrivere In 
apposite liste tenute dall'Uf
ficio di Collocamento. Giria
mo la questione all 'Uffici. 
Qui ci dicono, con una spie
gazione dai toni smorzati. 
che sì. lo scorso anno le as
sunzioni stagionali sono av
venute attraverso le regolari 
procedure, ma che non è 
possibile stabilire, quanti nel
la realtà abbiano lavorato ef
fettivamente a seguito di una 
assunzione regolare. 

All'ispettorato del lavoro 
affermano invece che va tin
to bene. Le uniche infrazioni 
rilevate lo scorso anno dal
l'Ufficio riguardano i minori 
che anziché lavorare, come 
prevede la legge, fino alle 2'J, 
protraggono fino a tardi Jc 
loro attività. 

Eppure, dati alla mano, ri
sulterebbe dall'indagine com
piuta nelle scuole che il r2,5 
per cento di stagionali non è 
in regola. Di questi il 35 per 
cento svolge attività che van
no dal servizio ricevimenti in 
occasione di cerimonie al 
bagnino di spiaggia, dal 
commesso a tempo pieno in 
zona mare al pizzaiolo im
provvisato in qualche risto
rante. Il 15 per cento lavora 
negli alberghi ed il 20 per 
cento nei bar. 

I conti quindi non tornano 
con il risultato che se lo sta
to di cose si protrae anche 
per il futuro, tra chi chiede 
un impegno lavorativo e chi 
invece fornisce lavoro resta 
chiaramente favorito sempre 

| più quest'ultimo. E' necessa-
[ rio dunque invertire una ten

denza che ha trasformto il 
lavoro stagionale in lina lar
ga sacca in cui prevalgono 
sfruttamento e dequalifica
zione. Potrebbe anche essere 
il modo giusto per potenziare 
e consolidare gli stessi setto
ri produttivi interessati. 

Francesca Scicchitano 

vaccinaz'oni. Nel primo, su
perando il vecchio concetto 
della schermografia a tutti i 
costi e nel pieno rispetto del 
dettato di legge, sono stati 
sottoposti all'indagine tuber-
colinica 2.672 alunni di prime 
e quarte classi delle elemen
tari e 1.512 frequentanti la 
terza media inferiore. N°l fe
condo caso invece, si è avvia
ta ina vasta campagna di 
sensibilizzazione, rivolga so
prattutto verso i genitori, .'ui 
pericolosissimi rischi di con
seguenze da infezione di «ro
solia» per le donne in attesa 

di un figlio, vaccinando nel 
contempo appositamente 293 
alunne del'e prime classi 
medie. 

Ugualmente un grosso la
voro di stimolo ad una mrg-
giore attenzione da parte dei 
gcn ieri è stato svolto attor
no dl!<? gra \e piaga delia 
«pediculosi del capo» (ovvero 
i pid«icchi), verificando r.eì 
contempo lo stato igienico di 
iò'ò ambienti scolastici. 

Infine gli insegnanti e non 
cVcénti: le visite personali 

Medicina scolastica del Co
mune ha organizzato una se
rie ó\ incontri di informazio
ne e di aggiornamento su 
temi sanitari al momento più 
rut tant i (la carie, le malattie 
degli apparati respiratvr', 
e c . ) . 

In conclusione quindi, un 
servizio che ha svolto un 
ruolo certamente importante 
nella città: problemi di per
sonale a parte resta ora sol
tanto da vedere quali pro
spettive si potranno avere in 

j sono state 2.927 e, p\n\co- i un'ottica, nuova, di dimen-
i iarr.icnte verso i docen*i. la i sione comprensoriale. 

Documento del « Comitato unitario per il superamento della mezzadria della provincia di Ancona » 

Fitti agrari: un appello dalle Marche 
Nella presa di posizione si esprime un giudizio sull'intera vicenda parlamentare del testo di legge 
e s'invitano le forze democratiche a ritrovare un'intesa per apportare i necessari miglioramenti 

Mentre Ascoli è allo sfascio 
la De cerca disperatamente «soci» 

e intanto va in viaggio in Usa! 
.ASCOLI PICENO — L'am
ministrazione comunale di 
Ascoli Piceno ormai è in cri
si da quasi un anno, una 
crisi che ha comportato il 
progressivo aggravarsi di nu
merosi problemi cittadini 
(quelli di Ascoli non sono 
pochi e di poca entità). Ebbe
ne, la Democrazia cristiana 
in questi mesi con l'appoggio' 
indispensabile, non chiesto 
ma ottenuto e accettato, dei 
consiglier". ex MSI ha cerca
to ugualmente di amministra
re. Con i risultati che si so
no visti: nulla in qualsiasi 
campo. Venuto meno l'appog
gio della destra, la giunta mo
nocolore di De Sanctis si è 
dovuta dimettere. A questo 
punto della situazione, l'uni
ca soluzione visto lo sfascio 
totale a cui è giunta l'am
ministrazione comunale asco
lana (comprendendo nello sfa
scio anche i cinque consiglieri 
comunali DC. 2 PSI, arrestati 
e condannati per lo scan
dalo delle tangenti) è quel
la dello scioglimento antici
pato del consigLo comunale. 

La DC invece tergiversa, 
tenta disperatamente di rial
lacciare alleanze con qualche 
partito, il PSI in primo luo
go, violando la netta presa 
di posizione unitaria di PCI, 
PRI, PSDI sullo scioglimen

to del consiglio comunale 
Gli amministratori democn 

stiani di Ascoli ne hanno com
binate davvero tante in que 
sti mesi. L'ultima è dell'altro 
ieri. s< Il sindaco e gli asses 
sori — racconta il capogruppi 
PCI, compagno Lattanzi -
hanno dato un'altra prova del 
loro ormai incommensurabi 
le grado di irresponsabilità. 
convocando il consiglio comu 
naie per iì 23 giugno e non 
prima come sarebbe stato lo 
ro dovere e come lo stesso 
capogruppo della DC ave\ a 
assicurato nell'incontro clic 
ha preceduto l'ultima seduta 
.lei consiglio fatta fallire per 
mancanza del numero legale 
con una fuga generale dei 
consiglieri democristiani ». 

<r Mentre lo sfascio di Ascoli 
si aggrava sempre di più — 
continua il compagno Lattan 
zio — vive rinvii, incertezze, 
ambiguità, furberie ed avven 
turismi che si susseguono con 
avvilente continuità, if sindaco 
dimissionario e dimissionato 
e perciò privo di ogni valici. 
rappresentatività, se he va n 
Polonia — dopo 2ssere stat> 
di recente negli USA — it 
capo di una delegazione de! 
la nostra facoltà di agraria 
egli ha evidentemente scam 
biato il comune per una age"1 

zia-di viaggi! ». 

ricevuto un primo consenso 
dal Senato: passerà ora alla 
Camera, dove il PCI sì im
pegnerà attivamente per al
cuni radicali miglioramenti. 

Proprio a riguardo di que
st'ultimo testo varato da un 
ramo del Parlamento, il Co
mitato Provinciale, per il su
peramento della mezzadria 
ritiene che esso « rappresenti 
un primo, se pure parziale, 
risultato della lunga lotta dei 
coltivatori e delle forze de
mocratiche del paese, più 
sensibili ai problemi dello svi

luppo economico e sociale 
delle campagne». 

E' un risultato, però che 
lascia l'amaro in bocca per i 
gravi cedimenti registrati 
rispetto alle premesse poste 
solo pochi mesi fa: e II testo 
della proposta avanzata dal 
Senato — continua il docu
mento del Comitato — evi
denzia non pochi elementi 
peggiorativi nei confronti di 
quello che. nella passata le
gislatura, era stato concorda
to dalle forze politiche e de
mocratiche componenti la 

commissione Agricoltura del
la Camera ». 

Per questo. « Il Comitato 
rivolge un invito alle forze 
politiche democratiche perchè 
ritrovino quell'intesa che in 
passato ha consentito di de
finire un testo sostanzialmen
te agevolato agli interessi 
congiunti dei coltivatori e 
dell'agricoltura. assicurando 
così una equa soluzione, co
munque prima della prossi
ma annata agraria, ad una 
vertenza che si trascina or
mai da oltre trent'anni. 

•I 

Da venerdì a domenica 29 

Parte ad Ancona 
la 5a Campionaria 

Nei padiglioni del Mandracchio - Artico
lata in 7 settori - Numerosi gl i spettacoli 

ANCONA — A partire da 
venerdì prossimo, fino a 
domenica 29. la città dori
ca ed il suo quartiere fie
ristico in particolare si po
polerà ulteriormente di 
venditori, compratori, rap
presentanti conto terzi. 
semplici visitatori, curiosi. 
Per dieci giorni infatti nei 
padiglioni espositivi del 
Mandraccio prenderà vita 
la quinta edizione della 
Fiera Campionaria nazio
nale di Ancona, la più im
portante della lunga serie 
dì manifestazioni, per lo 
più specialistiche, che si 
snodano via via lungo tut
to il corso dell'anno. 

Questa quinta edizione si 
articolerà in sette diversi 
settori merceologici: ali
mentazione. arredamento, 
edilizia, attrezzature per 
medie e piccole industrie. 
apparecchiature stereofo
niche e strumenti musica
li. casalinghi e artìcoli da 
regalo e per il tempo libe
ro. Particolarmente inte
ressante. anche dal punto 
di vista economico, è il set
tore dell'artigianato tipi
co e tradizionale, raggrup
pato sotto la denominazione 
collettiva di « Artigcnesi*: 
vi saranno esposti prodot
ti in ceramica, pelletterìe. 
lavori in legno, restauri, 
meccanica. oggetti da re 
gaio, confezioni, strumenti 
musicali, imballaggi, lavo 
razioni di metalli preziosi. 

arti grafiche e fotografia. 
Motivo di curiosità sarà 

anche, in particolari ore di 
affluenza del pubblico, la 
presenza in loro di artigia
ni che produrranno al mo
mento oggetti del loro gior
naliero repertorio. Il pro
gramma della Fiera, fra 1' 
altro, comprende anche nu
merosi spettacoli che ser
viranno a rendere ancora 
più accogliente l'iniziativa. 

Sabato 21. il giorno se
guente l'inaugurazione, a-
prirà la serie di manifesta
zioni di contorno » Tullio 
De Piscopo. jazzista italia
no di grande fama, fonda
tore del cosi detto « Napo
li sound ». Martedì 24 sa
rà , invece la volta della 
Filarmonica « Luigi Filip
pini » di Arcevia. .diretta 
dal maestro Roberto Ripe
si. Nilla Pizzi offrirà inve
ce una rivisitazione dei 
suoi più celebri successi il 
giorno seguente, mentre 
giovedì 26 la Fiera Cam
pionaria ospiterà il giova 

j | ^ f e n i a u t o r e falconarese 
V W n e l e Pecora. Venerdì 27 

spettacolo-cabaret « Diver
tiamoci insieme all'anconi
tana » della Compagnia 
Stabile Dialettale del Tea
tro Sperimentale di An
cona. 

Domenica 29. infine, ma
nifestazione conclusiva con 
l'esibizione della banda 
musicale «Città di An
cona ». 
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